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Lungo i percorsi rievocativi della Grande Guerra
SENTINELLE DELLA MEMORIA SUL "SENTIERO DELLA PACE" 


Nel corso dell’estate il Circuito dei forti ospiterà percorsi di visita teatralizzati, eventi e spettacoli all'interno della rassegna "Sentinelle di Pietra". Nuove mostre allestite a Le gallerie di Trento e al Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto
Il Trentino, con la sua rete di 19 musei dedicati alla Grande Guerra, i forti, le trincee, i camminamenti, le gallerie e altre opere dell’ingegneria militare che raccontano con immediatezza le vicende di un secolo fa, può essere oggi considerato un grande Parco della Memoria. Tra le testimonianze sopravvissute vi sono anche le circa 80 fortezze austroungariche che oggi sono parte del paesaggio culturale e geografico di questa terra e danno vita al Circuito dei forti del Trentino. Con la loro imponente presenza testimoniano il ruolo giocato dal Trentino nel conflitto, mentre la varietà architettonica e le differenti tipologie di costruzione e di materiali utilizzati evidenziano la transizione dall’arte militare ottocentesca a quella moderna, basata su nuove e sempre più potenti armi da fuoco.
Oggi queste fortezze rappresentano delle porte di accesso al principale itinerario nella memoria della Grande Guerra in Trentino, percorribile a piedi e per lunghi tratti anche in mountain bike: il Sentiero della Pace, un percorso che invita ad un cammino di meditazione e di riconciliazione con le ferite del passato. Per 520 chilometri corre lungo la linea del fronte fra le montagne trentine, dallo Stelvio alla Marmolada collegando trincee, fortificazioni, postazioni, cimiteri di guerra e musei grandi e piccoli in quasi tutte le vallate trentine. 
Le fortificazioni meglio conservate sono state al centro di importanti lavori di recupero architettonico e di restauro da parte della Soprintendenza per i Beni culturali - Ufficio Beni architettonici della Provincia autonoma di Trento. Oggi sono visitabili e sono luoghi di divulgazione e di memoria di quella tragica storia.
MOSTRE ED EVENTI NEL CIRCUITO DEI FORTI
"Sentinelle di Pietra", a luglio e agosto spettacoli ed eventi nelle fortezze trentine
Dal Passo del Tonale alle Dolomiti lungo il Sentiero della Pace, il Circuito dei forti del Trentino propone tra luglio e agosto la terza edizione della rassegna Sentinelle di Pietra. Di forte in forte sul Sentiero della Pace, un progetto di valorizzazione delle fortificazioni austroungariche del Trentino, con l'obiettivo di trasformare questi luoghi progettati per esigenze belliche in strumenti straordinari di diffusione della conoscenza dalla storia e della cultura della pace attraverso la contaminazione delle arti.
Luoghi che si potranno raggiungere e scoprire in occasione di visite teatralizzate e che nel corso dell'estate accoglieranno spettacoli, conferenze, laboratori didattici per ragazzi, letture e presentazioni di novità editoriali, concerti con i cori alpini trentini. Alcuni forti, saranno trasformati in insoliti spazi espositivi per accogliere mostre d'arte contemporanea o fotografiche, come Forte Colle delle Benne in Valsugana o alla Tagliata superiore di Civezzano da poco riaperti al pubblico.
Le mostre principali
FONDAZIONE MUSEO STORICO DEL TRENTINO - LE GALLERIE
Gli spostati. profughi, Flüchtlinge, Uprchlíci. 1914-1919, 24 marzo - 3 dicembre

La mostra risponde al tentativo di riordinare i tasselli della memoria offrendo un racconto collettivo dell’esperienza dell’esilio dei trentini durante la Grande Guerra. L’allestimento ripropone il percorso di ricerca e di studio del Laboratorio di storia di Rovereto, sfociato nell’opera editoriale “Gli spostati. Profughi, Flüchtlinge, Uprchlíci 1914-1919”, affiancando la materialità che solo gli oggetti offrono alla potenza delle immagini fotografiche. 

Zhdat’. Dalle Alpi alla Siberia, paesaggi di oggi storie di ieri (1914-1920), 16 marzo – 25 giugno

Fabio Pasini presenta e interpreta i luoghi della memoria della Grande Guerra. Dopo aver camminato sui sentieri del fronte italo-austriaco ed averne fissato i paesaggi con la macchina a foro stenopeico, si è spostato nella grande Russia percorrendo decina di migliaia di chilometri in treno, rimanendo impressionato dalla vastità del paesaggio.

MUSEO STORICO ITALIANO DELLA GUERRA
In guerra sul Monte Baldo, fino all'11 giugno nel Torrione Malipiero

La guerra sul Monte Baldo, nota ai più per gli scontri che a Doss Casina e Doss Remit coinvolsero i futuristi arruolati nel Battaglione Volontari Ciclisti e Automobilisti, fu meno intensa rispetto a quella combattuta su altri fronti. Fu però un’area strategica perché, sulle pendici e la sommità abbandonate dagli austro-ungarici nel 1915, vennero posizionate un gran numero di artiglierie capaci di colpire una fetta consistente di territorio trentino. Inoltre, nel 1918, in questa zona combatterono, a fianco dell’esercito italiano, alcuni reparti composti da volontari di nazionalità ceca e slovacca che avevano disertato dall’esercito austro-ungarico. Le 25 fotografie esposte, provenienti dalle collezioni del Museo della Guerra, documentano queste vicende.
Morire per Trento. Soldati italiani ed austro-ungarici sul fronte trentino della Prima guerra mondiale, fino al 30 settembre
La mostra illustra i principali avvenimenti accaduti sul fronte trentino tra il 1915 e il 1918 e racconta attraverso brani di lettere, diari e memorie come soldati austro-ungarici ed italiani vissero quella drammatica esperienza. I frammenti della vita al fronte, che ritornano nei loro racconti, sono accompagnati da immagini e oggetti provenienti dalle collezioni del Museo della Guerra e da alcuni musei della Rete Trentino Grande Guerra. Tutti i testi in mostra sono proposti in italiano e in tedesco.

MOENA - TEATRO NAVALGE
La Gran Vera, La Grande Guerra: Galizia - Dolomiti, dal 24 giugno al 17 settembre

È dedicata alle vicende belliche sul fronte dolomitico la mostra di Moena “La Gran Vera, La Grande Guerra: Galizia – Dolomiti”, allestita al Teatro Navalge fino al 31 ottobre del 2018. Un percorso suddiviso in quattro sezioni che porta dentro la storia, dentro il racconto della Grande Guerra, per far vivere l’esperienza quasi sensoriale delle vicende storiche anche attraverso il grande impatto visivo ed uditivo.
I PERCORSI DELLA MEMORIA 1917 - 2017

Il Sentiero della Pace

Il Sentiero della Pace, un tracciato di oltre 520 km, collega i luoghi e le memorie della Grande Guerra sul fronte del Trentino, dal Passo del Tonale alla Marmolada. L’intero percorso richiede circa un mese, ma gli escursionisti possono percorrere tappe di una singola giornata o trekking di alcuni giorni, facendo sosta in uno dei numerosi rifugi presenti lungo il percorso, scegliendo tra itinerari di bassa quota e d'alta montagna. Gran parte dei tratti di questo itinerario sono percorribili anche in sella alla mountain bike.
Dal Passo del Tonale, attraverso i luoghi della Guerra Bianca si scende verso la valle del Chiese e la zona di Riva del Garda con il vicino Monte Altissimo. Si tocca poi Rovereto per visitare i suoi luoghi della memoria: Museo della Guerra, Campana dei caduti, Sacrario di Castel Dante. Risalendo la Vallarsa si raggiunge il Gruppo del Pasubio, gli Altipiani di Folgaria, Lavarone e Luserna e quindi il gruppo del Lagorai. Le ultime tappe corrono attraverso scenari dolomitici di altissimo valore storico e paesaggistico: Passo Rolle, Paneveggio, Passo San Pellegrino, Cresta di Costabella e la Val Contrin. E superata forcella Marmolada il Sentiero della Pace si conclude a Passo Fedaia.

La “guerra bianca”

Tra il 1915 ed il 1918, per la prima volta, i soldati combatterono anche in alta montagna, sulle cime innevate del Trentino: tra i ghiacciai e le nevi dell’Ortles, del Cevedale, dell’Adamello e della Marmolada. Nonostante il ghiaccio abbia cancellato o nascosto molte tracce, oggi riaffiorano molte testimonianze di questa guerra combattuta in condizioni ambientali particolarmente ostili. Grazie ad importanti ed impegnativi progetti di recupero alcuni siti storici sono stati riportati alla luce e oggi sono visitabili in autonomia o attraverso visite guidate. L’escursionista più esperto ed allenato può visitare la Galleria del Corno di Cavento, a 3.402 m nel gruppo dell’Adamello, la stazione di teleferica di Punta Linke, a quota 3.632 m nel gruppo dell’Ortles-Cevedale, l’allestimento multimediale “Suoni e voci della Guerra Bianca” a Passo Paradiso, sopra il Passo del Tonale.

L’itinerario: la salita a Punta Linke è un’escursione di grande interesse, ma impegnativa per il dislivello e la quota raggiunta. L'itinerario parte da Peio, nei pressi della chiesetta e del cimitero militare di S. Rocco. Seguendo il sentiero 105 si raggiunge il rifugio Viòz-Mantova; da qui in circa 30 minuti si sale alla cima del Viòz e attraverso il nevaio si raggiunge Punta Linke. In alternativa è possibile ridurre il dislivello prendendo la funivia Pejo 3000, raggiungendo il sentiero 105 attraverso un percorso alternativo. Nel periodo di apertura del rifugio Mantova è possibile visitare il sito nei weekend accompagnati dai volontari del Museo Peio 1914-1918. La guerra sulla porta.
La traversata del Pasubio

Durante la prima guerra mondiale sul Pasubio vissero per più di tre anni circa 100.000 soldati italiani ed austroungarici. Più di diecimila morirono in combattimento, per malattia, travolti da valanghe. Nel corso della guerra i soldati dei due eserciti tracciarono strade e mulattiere, costruirono teleferiche, acquedotti, villaggi di baracche e caverne. Tra le opere più significative, ricordiamo la Strada delle 52 gallerie, i cui lavori di costruzione cominciarono cento anni fa, alla fine di gennaio del 1917, in uno degli inverni più freddi e nevosi del secolo. Lunga 6300 metri di cui 2300 in galleria e i restanti scavati nella roccia, copre un dislivello complessivo di 784 metri ed è considerata un capolavoro dell’ingegneria militare. 
L'itinerario: l’escursione permette, attraverso un trekking di due giorni da compiere nei mesi da giugno a ottobre, di attraversare l’intero massiccio. È necessario indossare un abbigliamento da montagna ed avere con sé un adeguato rifornimento d’acqua. Da malga Cheserle si raggiunge il rifugio Vincenzo Lancia e la Bocchetta delle Corde. Da qui, seguendo il sentiero 105 che coincide con l'E5 europeo e il Sentiero della Pace, si passa dalla sella del Piccolo Roite, si sale al Dente austriaco, al Dente italiano e a Cima Palòn. Il paesaggio è caratterizzato da crateri di esplosioni, trincee, gallerie e postazioni. Da qui percorrendo il camminamento Ghersi si scende al comando tattico italiano, all'“Arco romano”, al cimitero della Brigata Liguria, per giungere infine al rifugio Achille Papa dove confluiscono altri itinerari di grande interesse storico come la Strada degli Scarubbi, la Strada delle 52 Gallerie e la Strada degli Eroi.
Monte Zugna: un museo all’aperto

Allo scoppio della prima guerra mondiale l’esercito italiano occupò il monte Zugna nel Trentino meridionale spingendosi fino alle porte di Rovereto. Nel maggio 1916 la montagna fu investita dalla massiccia offensiva austro-ungarica nota come Strafexpedition, che venne fermata dagli italiani al “Trincerone” e a passo Buole.
Grazie a vasti interventi di recupero, i manufatti militari, resi nuovamente visibili, permettono a chi percorre la strada da Albaredo al rifugio dello Zugna, di attraversare come in uno spaccato, le linee austriache, la “terra di nessuno” e le linee italiane. 
L’itinerario: il percorso è lungo circa 11 chilometri. Inizia a quota 950 m, nei pressi di Malga Tof, e si conclude sulla cima dello Zugna (1864 m), intrecciandosi in vari punti con il Sentiero della Pace. È possibile percorrerlo interamente a piedi o in bici, oppure spezzare il percorso in tappe, spostandosi in macchina tra un’area e l’altra. L'itinerario è corredato da tabelle storiche molto dettagliate. Tra i numerosi manufatti visibili lungo il sentiero vi sono il “Trincerone” italiano e la prima linea austriaca (“Kopfstellung”). Si possono inoltre osservare postazioni di tiro, crateri, cimiteri militari, strutture imprendibili come il “Sass dei usei”, esempio eloquente del vasto sistema di caverne distribuito lungo tutta la linea del fronte. Oltre al percorso principale, il monte Zugna offre molte altre occasioni di piacevoli passeggiate o di itinerari di un certo impegno.
www.trentinograndeguerra.it
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